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Agliodo, che ha presenta-
to la conferenza, ha dato 
via via la parola alle per-
sonalità che sedevano al 
tavolo. Per prima Isabella 
Grand i s , pres idente 
dell 'Associazione “La 
Maschera di Ferro”, che 
ha salutato i presenti e ha 
i l l u s t r a t o  q u a n t o 
l'Associazione è riuscita a 
fare negli ultimi due anni, 
nonostante la pandemia 
da Covid che ha coinvol-
to tutto e tutti. 
Ha poi preso la parola 
Luca Salvai, sindaco della 
Città di Pinerolo, che ha 
ringraziato ed elogiato 
l ' i m p e g n o 
dell'Associazione per la 
buona riuscita della mani-
festazione, garantendo il 
patrocinio e l'impegno 
economico e materiale 
per la riuscita della stessa.
Sulla stessa lunghezza 
d'onda anche gli interven-
t i  del la vice-sindaco 
Francesca Costarelli e 
dell'assessore alla cultura 
Franco Milanesi. 

L ' a m m i n i s t r a t o r e 
Pierluigi Buffa, ha illustra-
to l'impegno profuso 
dall'Associazione e ha rin-
graziato tutti coloro che 
con il loro intervento eco-
nomico rende possibile 
lo svolgimento dell'intera 
manifestazione: sponsor, 
gruppi storici, coreografi-
ci e figuranti.
Varie le iniziative che con-
sent iranno un a iuto 
all'Associazione: la lotte-
ria, il concorso fotografi-
co e il gioco on-line 
“Indovina Chi”. 
Tutte le iniziative sono 
consultab i l i  su l  s i to 
www.mascheradifer-
ro.net.
Ci saranno anche diverse 
taverne e punti di ristoro 
a cura degli esercenti. 
A chiusura della manife-
stazione la cena storica 
che s i  terrà  presso 
l 'Hote l  Cava l i e r i  d i 
Pinerolo.

La Maschera di Ferro

Ritornano a Pinerolo
i moschettieri del Re

Rievocazione storica sabato 1 e domenica 2 ottobre 
Pinerolo

enerdì 2 settembre 
2022, alle ore 17:00, 
nella splendida cor-

n i ce  de l  sa lone  de l 
C i r c o l o  S o c i a l e  d i 
Pinerolo (datato 1806), si 
è tenuta la conferenza 
stampa di presentazione 
della rievocazione storica 
“La Maschera di Ferro”, 
XX edizione, dal titolo “I 
Moschettieri del Re”, che 
si terrà sabato 1 e dome-
nica 2 ottobre 2022 nel 
C e n t r o  S t o r i c o  d i 
Pinerolo.
Il moderatore Maurizio 
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Porte “chiuse” allo sport
Edizione 2022 arrivano i carabinieri

Pinerolo
La lettera

ubblichiamo una let-
tera aperta indiriz-
zata all'assessora 
sport di Pinerolo 

Bruna Destefanis e anche 
al nostro giornale. Il conte-
nuto della missiva lascia aper-
ti molti interrogativi che me-
ritano sicuramente un ap-
profondimento. Questo il te-
sto della lettera aperta:

“Nel corso della manifesta-
zione “Porte aperte allo 
sport” è avvenuto un episo-
dio molto spiacevole, che rite-
niamo necessario dettaglia-
tamente riepilogare ed ap-

P

profondire. Ieri, (domenica 
18 settembre ndr)  di prima 
mattina, le associazioni spor-
tive hanno allestito in Piazza 
Vittorio Veneto, con grande 
impegno, lo spazio loro desti-
nato, sotto la regia attenta 
dell'Ufficio Sport della Città.

L'obiettivo della manifesta-
zione  era quello di promuo-
vere ed accogliere i cittadini 
del territorio e consentire lo-
ro di provare e far conoscere 
le discipline sportive.

+ Europa 414
Pd 3787
A l l e a n z a  Ve r d i  e 
Sinistra  817
Impegno Civico Di 
Maio 81

Vita 222
Unione Popolare De 
Magistris  392

Anche nel Pinerolese vince
il centro destra, bene il PD

crollo della Lega
l risultato elettorale è chiarissimo.

Il centro destra si prepara a governare l'Italia
Pinerolo
di Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

Successo straordina-
r i o  p e r  F r a t e l l i 
d ' I t a l i a  che , con 

Meloni, ha portato i nume-
ri sufficienti per poter ave-
re la maggioranza, con i su-
oi alleati, alla Camera e al 
Senato.
Una brutale  batosta per 
la Lega che è sotto la dop-
pia cifra così come per 
Forza Italia. Nel centro si-
nistra si leccano le ferite 
con il PD che non sfonda 
a livello nazionale ma a 
Pinerolo è il primo parti-
to. Il M5S viene premia-
to... dal reddito di cittadi-
nanza., ma subisce, co-
munque, un forte calo ri-
spetto al 2018.
Calenda non sfonda ma 
ottiene un buon risultato 
elettorale. A Pinerolo i ri-
sultati sono in linea con i 
dati nazionali.
Voti lista alla Camera 
dei Deputati collegio 
P iemonte  1  P02  a 
Pinerolo:

Fratelli d'italia 3656
M5S 2066
Azione 1674
Forza Italia 1149
Noi Moderati 116
Lega 1317
Italexit 424
I t a l i a  S ov r a n a  e 
Popolare 234
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La terra vista dal Cielo
Esposizione fotografica del francese Yann Arthus Bertrand

Pinerolo
di Mara Crfagno

a  C av a l l e r i z z a 
Caprilli a Pinerolo 
ospita dal 26 agosto 

2022 la mostra fotografica 
“La terra vista dal Cielo”, 
un'esposizione di 133 
spettacolari immagini ae-
ree realizzate dal fotogra-
fo francese Yann Arthus 
Bertrand, organizzata dal 
Rotary Club di Pinerolo 
con il patrocinio del 
Comune di Pinerolo. 
Ieri il fotografo francese 
autore di questi splendidi 
scatti è arrivato a Pinerolo 
per commentare le imma-
gini realizzate nella sua car-
riera e rispondere alle do-
mande dei presenti.
L'esposizione, a ingresso li-
bero, aperta fino al 30 no-
vembre, raccoglie le imma-
gini del progetto “La terre 
vue du ciel”, realizzato dal 
Arthus Bertrand nel 1994, 
c o n  i l  p a t r o c i n i o 
dell'UNESCO. Le 133 fo-
tografie esposte rappre-
sentano una panoramica 
dei più bei paesaggi del 
mondo fotografati dal cie-
lo, ed hanno come obietti-
vo di proteggere e testi-
moniare la bellezza della 

Terra.
La Mostra rientra in un 
progetto promosso dal 
Rotary Club Pinerolo in 
cui si mira ad incrementa-
re il patrimonio forestale 
della città e promuovere il 
rispetto dell'ambiente. È 
infatti prevista la fornitura 
al Comune di Pinerolo di 
200 alberi, la forestazione 
di una o più aree messe a 
disposizione dal Comune 
di Pinerolo e piantuma-
zione di circa mille piccoli 

L

alberi forniti gratuitamen-
t e  d a l l a  R e g i o n e 
Piemonte.
Gli orari della mostra sono:
Lun-Ven: 15.00 – 19.00
(al mattino solo prenota-
zione per scuole o gruppi)
Sab e Dom: 10.30 – 18.30
Cavallerizza Caprilli, Viale 
de l l a  R imembranza , 
Pinerolo (TO)

Nella foto il fotografo 
francese Yann Arthus 
Bertrand

Pinerolo
di Dario Poggio

uesto è stato lo slo-
gan della 46° ras-
segna ma, più in 

particolare, le vere "guide-
lines” che l'artigianato pi-
nerolese e piemontese do-
vranno perseguire con im-
pegno e costanza per crea-
re e vendere i nostri pro-
dotti in Italia e nei mercati 
esteri! 
Sicuramente una sfida non 
semplice da affrontare ma 
questa 46° Rassegna ha 
rappresentato una vetrina 
concreta raccontando ai 
visitatori la nostra terra, la 
storia plurisecolare arti-
giana di Pinerolo, dei no-
stri maestri artigiani, del 
meglio della manifattura 
locale dove le nuove ten-
denze si fondono con le 
antiche tradizioni ma sem-
pre capaci di regalare sen-
sazioni, emozioni che solo 
il creativo, paziente, sa-
piente lavoro degli artigia-
ni è in grado di creare ed 
offrire. Pinerolo è da sem-
p r e  "  C i t t à  c u o r e 
dell'Artigianato " avendo 
scritto pagine d'oro nella 
storia artigiana.
L'artigianato pinerolese 
ha lasciato, dunque, in ogni 
sua espressione insigni 
tracce e cento segni este-
riori con la speranza che 
queste nobili origini non 
debbano essere mai di-
menticate. Ma, questa 46 ° 
Rassegna dell'Artigianato 
pinerolese, post Covid ...  
(o meglio post fase acuta 
del Covid) ha puntato su 
una struttura logistica / or-
ganizzativa che ha saputo 
trasformare Pinerolo in 

una " città vetrina della cre-
atività" dove tipologie di-
verse di artigiani hanno fat-
to scoprire ai visitatori tut-
to il fascino del loro parti-
colare " saper fare ". Un 
mondo di qualità dove si 
sono mescolate in un mix 
creativo ingegno, arte e 
professionalità. 
I “quartieri artigiani " ovve-
ro le aree espositive in cui 
è stata praticamente sud-
divisa la città erano molti 
e suggestivi accompa-
gnando i visitatori attra-
verso un piacevole ed an-
che istruttivo viaggio nel 
mondo delle eccellenze ar-
tigiane tra le Botteghe 
aperte, i Concerti a sor-
presa, l'artigianato Kidz,
 l'Expo, lo Street Food, le 
magnifiche mostre e mol-
to altro ancora.  
Un percorso tra mestieri 
moderni e tradizionali al-
lietati da musiche, intrat-
tenimenti e degustazioni 
di prodotti tipici delle no-
stre valli e delle nostre 
campagne. La rassegna pi-
nerolese è stata, come an-
che le precedenti, occa-
sione per analizzare e di-
scutere le tematiche e le 
difficoltà del settore ma 
soprattutto per scambiar-
si e promuovere ed evi-
denziare idee nuove ed 

eventualmente richiedere 
per il futuro semplificazio-
ni burocratiche e fatti pos-
sibilmente concreti a sup-
porto degli imprenditori 
artigiani sia nell'area dei 
mestieri tradizionali ed ar-
tistici sia sul terreno dei 
servizi e delle nuove tec-
nologie.
Ovviamente la Fiera pine-
rolese non è un centro stu-
di ma attraverso la voce 
dei suoi espositori artigia-
ni, il parere dei giornalisti 
e dei visitatori più interes-
sati può essere cassa di ri-
sonanza, un volano per tra-
smettere messaggi alle au-
torità e, in particolar mo-
do, agli Enti preposti (Con-
fartigianato, CNA ecc.…) 
per lo sviluppo e la miglior 
tutela del settore. 
In questo periodo diffici-
lissimo in particolare per 
tutta la comunità europea 
(per le gravi conseguenze 
della pandemia, della guer-
r a  i n  U c r a i n a , 
dell'inflazione ecc..) gli arti-
giani italiani che, per crea-
tività e professionalità so-
no da considerarsi un pila-
stro concreto del motore 
produttivo italiano, si 
aspettano dalla politica eu-
ropea, nazionale e locale 
un tangibile sostegno mira-
to alla ripresa economica.

Riflessioni sulla 46° Rassegna dell'Artigianato pinerolese  

“Esperienze, Talenti, Emozioni”

Q

Il tartufo tra natura e cultura
Passato, presente e futuro di una risorsa polivalente

Attualità

d Alba, in via 
Cavour 4 (Pa-
l a z z o  B a n c a 

d'Alba) e al Castello di 
Grinzane Cavour nei 
giorni 22, 23 e 24 set-
tembre si è svolto il 
C o n v e g n o 
Internazionale "Il tartu-
fo tra 'natura' e 'cultu-
ra'. Passato, presente e 
futuro di una risorsa po-
livalente", coordinato 
dalla professoressa 
Irma Naso, che presie-
de il Centro studi 
CeSA per la storia 
dell'alimen-tazione e 
della cultura materiale. 
 
I tartufi "delizie sono 
delle mense", scriveva 
l'accademico torinese 
Giovanni Bernardo 
Vigo in un poemetto la-
t ino  pubb l i ca to  a 
Torino nel 1776: i tube-
ra terrae, tratti dal pro-
fondo grembo della ter-
ra "ov'ella li nutrica, e 
asconde", giungono sul-
le ricche e sontuose 
mense "con lusso im-
bandite" ad allietare i la-
uti conviti.
Un profluvio di espres-
sioni che connotano 

l'odoroso fungo ipogeo 
come prodotto prezio-
so e ricercato, accessi-
bile unicamente a gen-
te facoltosa.
Storia e tradizione ne 
perpetuano l'immagine 
d i  p r o d o t t o 
d'eccellenza e simbolo 

A

della gastronomia di 
m o l t e  a re e  d e l l a 
Penisola: a partire dalla 
zona vocatissima di 
L a n g h e , R o e ro  e 
Monferrato. Al di là del-
la sua fruizione a tavola, 
connotata dalla classica 
ritualità che contribui-

sce a esaltarne il mito, il 
tartufo rappresenta 
una risorsa poliedrica 
con aspetti non con-
venzionali e assai meno 
conosciuti al di fuori 
della cerchia degli 
esperti.
Il convegno internazio-
nale si è svolto non a ca-
so proprio in coinci-
denza con l'apertura 
della stagione destinata 
alla cerca e cavatura del 
tartufo: pratica tradi-
zionale che unisce uo-
mini, cani, alberi e terri-
tori, di recente inserita 
dall'Unesco tra i beni 
culturali immateriali da 
tutelare.
Studiosi e accademici 
di alto profilo sono sta-
ti invitati a tracciare 
una storia inedita del 
tartufo, oltre gli stereo-
tipi; e a parlare di pro-
spettive, pratiche, rap-
presentazioni simboli-
che, linguaggi, ordina-
menti, ricadute econo-

miche intorno al tartu-
fo, a cominciare dal turi-
smo enogastronomico, 
ma non solo.
Autorevoli scienziati 
sveleranno quel "mon-
do invisibile sotto di 
noi", che vive in simbio-
si con le radici di molte 
piante superiori.
Una vita nascosta da sal-
vaguardare e valorizza-
re nell'ottica della bio-
diversità, per aumenta-
re la resilienza di bo-
schi e foreste in pre-
senza dei cambiamenti 

climatici, di eventi 
estremi e parassiti: per-
ché le relazioni esisten-
ti nella rizosfera sono 
essenziali per la salute 
degli alberi, che è a sua 
volta essenziale per 
l'equilibrio e il futuro 
del pianeta.

L'evento ha il patroci-
n i o  a n c h e 
de l l 'Accademia  d i 
Medicina di Torino.        

Irma Naso, presidente Centro Studi CeSA, responsabile coordinamento
e organizzazione del Convegno

Allen J. Grieco, del Consiglio scientifico

Rengenier rittersma
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Il generale dei Carabinieri 
Carlo Alberto dalla Chiesa fece 
arrestare a Pinerolo i terroristi 
sanguinari delle Brigate Rosse 
Curcio e Franceschini.
A 40 anni dall'omicidio del-
la mafia, onori al generale 
dalla Chiesa
https://www.vocepinerolese.
it/video/2022-09-03/video-
ricordiamo-generale-dei-
carabinieri-carlo-alberto-
dalla-chiesa-ucciso-dalla-
mafia-22433

aluzzo, in provincia di 
Cuneo, nel cuore del 
Piemonte. Capitale, per 

oltre quattro secoli, dal 1142 al 
1548, del marchesato a cui die-
de il nome. Vecchio borgo me-
dievale, sede vescovile, ancora 
oggi conserva intatte molte del-
le sue antiche vestigia. Saluzzo 
ha dato i natali a molti impor-
tanti personaggi della nostra 
storia, tra cui Silvio Pellico e il fa-
moso tipografo Giovanni 
Battista Bodoni. Il 27 settembre 
1920 era un lunedì. La signora 
Maria Laura Bergonzi, emiliana, 
nata il 19 ottobre 1897 a 
Piacenza, ha appena dato alla lu-
ce un bel bambino, per la gioia 
non trattenuta del marito, un 
emiliano anche lui, parmense, 
g i o v a n e  u f f i c i a l e  d e i 
Carabinieri. È nel destino di tutti i 
Carabinieri nascere in un luogo e 
poi condurre una vita là dove ti 
portano gli ordini, seguendo la pro-
pria carriera, vivendo nelle caser-
me di piccoli paesini o in grandi cit-
tà. Un vero Carabiniere, una fa-
miglia che darà tanto all'Arma, 
al suo Paese, fino all'epilogo fina-
le per Carlo Alberto, quel male-
detto 3 settembre 1982, in via 
Carini, a Palermo. A Saluzzo so-
no orgogliosi di aver dato i nata-
li a personaggi del calibro di 
Silvio Pellico e ancora vivo è il ri-
cordo di quel soldato “fedele 
nei Secoli”, il cui motto, come 
per tutti gli appartenenti 
dell'Arma, come riportato sul 
marmo del Sacrario del Salone 
d'Onore del Museo Storico 
dell'Arma dei Carabinieri a 
Roma, è un perentorio “obbe-
dimmo”. Il papà di Carlo 
Alberto, Romano dalla Chiesa, 
era nato a Parma, il 24 aprile 
1891. La famiglia ebbe tre figli, il 
primogenito Carlo Alberto, 
Romo lo  e  Romeo. Tu t t i 
Carabinieri tranne Romeo, che 
sceglierà un'altra strada, diven-
tando un importante dirigente 
di banca. Romano partecipò al-
la Prima Guerra mondiale nel 
Regio Esercito, per entrare poi 
nell'Arma e percorrere una lu-
minosa carriera fino a diventa-
re Generale di divisione, otte-
nendo una Medaglia di bronzo 
al valor militare. Romano morì 
a Roma il 25 luglio 1978 e, fu 
questa la sua unica fortuna, per-
ché non fece in tempo a vedere 
la morte per mano mafiosa di 

suo f ig l io Carlo Alberto. 
Mamma Laura, invece, morì l'11 
settembre 1986 e quindi affrontò 
tutti i momenti più atroci che una 
madre può vivere, sopravvivendo 
alla morte del figlio Carlo Alberto. 
È sepolta nella sua Parma, nel 
Cimitero della Villetta. Che cu-
rioso destino! Carlo Alberto e 
Salvo d'Acquisto, due eroi non solo 
dell'Arma ma dell'Italia intera, en-
trambi nati nel 1920. Carlo 
Alberto fu educato fin da subito ai 
valori che fanno del senso del do-
vere e dell'amor di patria il fonda-
mento principale della vita, valori 
che per quella famiglia si incarna-
vano nell'Arma stessa.
UN GIOVANE SOLDATO
S'è detto che per i Carabinieri un 
luogo vale l'altro: una piccola ca-
serma di paese o una più impor-
tante sede cittadina. Carlo 
Alberto trascorse quindi gli anni 
della giovinezza nelle diverse se-
di in cui il padre veniva inviato. 
Ragazzo studioso, mostrava però 
già i segni di quel carattere deter-
minato, a volte aspro, seppur edul-
corato da una vena di romantici-
smo, che lo porteranno più che die-
tro una scrivania sempre in trin-
cea, in prima linea. Quando scop-
piò la Seconda Guerra mondia-
le, nel 1941, fu inviato in 
Montenegro per partecipare al-
le operazioni militari nei 
Balcani come sottotenente di 
complemento dell'Esercito. 
Nel 1942 entrò nell'Arma dei 
Carabinieri e di lì a poco, nel lu-
glio 1943, al seguito del padre 
Romano che era stato trasferi-
to a Bari, in qualità di coman-
dante della Legione, consegue 
la laurea in Giurisprudenza, tra 
l'altro sviluppando una tesi da 
presentare all'esame finale asse-
gnatagli da un giovane e brillan-
te professore, Aldo Moro.
DORA
Giovane liceale, a Bari, aveva co-
nosciuto una ragazza sua coe-
tanea, Dora Fabbo, anche lei nel-
la città pugliese al seguito del pa-
dre, ufficiale dei Carabinieri. Fu 
un grande amore, soprattutto una 
vera dedizione del severo ufficiale 
dei Carabinieri verso la sua com-
pagna, la madre dei suoi tre figli, 
Rita, Nando e Simona. Mi per-
metto qui una piccola digres-
sione, uscendo per un istante 
dal rigido racconto cronologi-
co. Carlo Alberto e Dora si spo-
sarono a Firenze, nel luglio 
1946. Il 19 febbraio 1978 Dora 
morì stroncata da un infarto. 
Durante il funerale il sacerdote 
sottol ineò che Dora era 
“un'altra vittima del terrori-
smo”. Dopo la sua morte Carlo 
Alberto incominciò a scrivere 
tutte le sere un diario. “Sono ol-
tre quaranta giorni che vivo senza 
quella creatura. Senza un segno 
da colei alla quale avevo donato, 
dall'età di 19-20 anni, la mia stes-
sa esistenza”. Così ricorda la pri-
mogenita, Rita: “Il senso dello 

Il generale fece arrestare, a Pinerolo, due capi storici delle Brigate Rosse, Renato Curcio e Alberto Franceschini

A 40 anni dal terribile omicidio per mano della mafia
ricordiamo il generale dei Carabinieri Carlo Alberto dalla Chiesa

S

Stato che papà si portava dentro 
è costato tanto alla nostra fami-
glia: è costato al cuore di mia 
mamma, che a 52 anni se ne è an-
data, per la paura. Stava davanti 
alla tv tutte le sere per sentire le 
notizie su papà”. Ma torniamo in-
dietro nel tempo. L'Italia è divi-
sa in due, infuria una sanguinosa 
Guerra di Liberazione che ve-
drà, tra l'altro, molti Carabinieri 
in prima linea nel ridare onore 
ad un Paese, l'Italia, che quella 
guerra stava, di fatto, perdendo. 
Carlo Alberto l'8 settembre 1943, 
giorno dell'Armistizio, era il co-
mandante della caserma di San 
Benedetto del Tronto. Durante 
l'occupazione nazista si era più 
volte rifiutato di prendere par-
te ad azioni di rastrellamento e 
rappresaglia contro formazioni 
partigiane e collaborò attiva-
mente con i partigiani marchi-
giani fino alla fine del 1943, quan-
do riuscì a passare le linee nemi-
che. Un momento della sua vita 
che Carlo Alberto ricorderà 
s e m p r e  c o n  o r g o g l i o , 
un'esperienza fondamentale 
della sua carriera non solo mili-
tare, “mi trovai alla testa di bande 
di patrioti e responsabile di intere 
popolazioni”. Si occupava anche 
delle ricetrasmittenti utilizzate 
per le comunicazioni con le for-
ze Alleate per i lanci paracadu-
tati di materiale militare e i vive-
ri, dimostrando anche in quei 
frangenti le sue innate doti di 
grande organizzatore, oltre che 
di uomo coraggioso e pronto al 
sacrificio, se necessario. Val qui 
la pena ricordare che nel 1944 ot-
tenne una seconda laurea in 
Scienze politiche. Roma fu libe-
rata, gli Alleati accolti da popolo 
in festa, mentre al nord infuria-
va la sanguinosa guerra civile 
tra i partigiani e le temibili for-
mazioni fasciste della Ettore 
Muti, sorta di milizia politica, a 
difesa della Repubblica sociale 
italiana, guidata da Benito 
Mussolini dopo il crollo del regi-
me e la fuga dal Gran Sasso, do-
ve era prigioniero, con l'aiuto 
dei tedeschi guidati dall'ufficiale 
Otto Skorzeny. Carlo Alberto nei 
giorni della Liberazione di Roma 
fu destinato al Nucleo dei 
C a r a b i n i e r i  a d d e t t i  a l l a 
Presidenza del Consiglio e quindi 
alla Legione della capitale. Nel 
corso del 1945 fu inviato a 
Salsomaggiore, promosso te-
nente, e dal 1946 al 1948 alla 
Compagnia di Casoria, nella 
Legione di Napoli. Nel nuovo 
grado di capitano in quel perio-
do campano Carlo Alberto eb-
be il suo primo importante im-
patto contro la criminalità orga-
nizzata, la camorra, che imper-
versava insanguinando le strade 
e le campagne con la violenza 
delle sue famiglie. Il giovane ca-
pitano, grazie alle spiccate doti 
organizzative e alle sue indub-
bie qualità di fine investigatore, 

portò a termine molte impor-
tanti operazioni contro i capi lo-
cali e i loro uomini.
L A  P R I M A  L O T T A 
CONTRO LA MAFIA
Dopo il matrimonio con Dora 
celebrato a Firenze, Rita, la pri-
ma figlia, nacque a Casoria nel 
1947. Fernando, per tutti 
Nando, nel 1949, e Simona 
Maria, nel 1952, nacquero a 
Firenze dove Carlo Alberto tra 
il 1948 e il 1949 fu destinato al 
comando della Compagnia 
esterna. Nel settembre di quel-
lo stesso anno venne costituito 
il (CFRB) attivo in Sicilia, sotto 
il comando del colonnello Ugo 
Luca, già ufficiale dei Servizi se-
greti. Carlo Alberto si era offerto 
volontario per quel nuovo incarico, 
in una terra, la Sicilia, che aveva 
sempre avuto nel cuore, avendo 
vissuto da ragazzo, al seguito delle 
dest inazioni del padre , ad 
Agrigento per alcuni anni. Inoltre, 
nel 1949, suo suocero, padre di 
Dora, aveva assunto il comando 
della Legione di Palermo, da cui 
di fatto dipendeva. Erano gli an-
ni  del  bandito Salvatore 
Giuliano, dei contadini che ave-
vano ancora in casa le armi uti-
lizzate durante l'avanzata degli 
Alleati dopo lo sbarco in Sicilia, 
della strage di Portella della 
Ginestra, di frequenti e sangui-
nosi scontri con i Carabinieri. 
Giuliano era ormai una sorta di 
star, si faceva intervistare dalla 
radio e fotografare dai rotocal-
chi. Per Carlo Alberto dalla 
Chiesa fu un'esperienza dalla 
quale molto seppe apprendere 
nella metodologia investigativa 
ad ampio raggio. A dalla Chiesa 
fu assegnato il comando del 
G r u p p o  s q u a d r i g l i e  d i 
Corleone, in provincia di 
Palermo, cittadina ad alta inten-
sità di presenza mafiosa, con va-
rie famiglie spesso in guerra tra 
loro, con numerosi atti crimina-
li e omicidi che erano rimasti 
tutti impuniti.
PLACIDO RIZZOTTO
Placido Rizzotto era un giovane 

sindacalista socialista na-
to a Corleone il 2 genna-
io 1914. Durante la 
Guerra prestò servizio 
sui monti della Carnia. 
Dopo l'8 settembre fu 
partigiano. Uomo deter-
minato e carismatico, fu 
segretario della Camera 
del Lavoro di Corleone. 
Fu rapito dalla mafia e il 
suo corpo martoriato ri-
trovato il 10 marzo 1948. 
I resti di Rizzotto furono 
ritrovati proprio dopo le 
indagini di Carlo Alberto 
dalla Chiesa, il quale con 
grande acume investigati-
vo scoprì e fece arrestare 
colui che era stato il man-
dante dell'omicidio, il gio-
vane nascente  boss 
Luciano Liggio, insieme a 
due suoi gregari. La lotta 
alla mafia corleonese non 
riuscì però a dare frutti deci-
sivi dal punto di vista giudi-
ziario. Il CFRB fu sciolto e 
Liggio e i suoi furono assolti.
MILANO, ROMA E 
TORINO
Anche per ragioni di sicurezza 
Carlo Alberto fu inviato di nuovo a 
Firenze dove lavorò fino al 1952, 
per essere poi trasferito a Como e 
quindi a Milano, città da lui sem-
pre molto amata, dove diresse 
la compagnia interna dal 1955 
al 1957, poi aiutante maggiore 
della 1^Divisione Pastrengo fi-
no al 1960, infine comandante 
del gruppo interno. Quella mila-
n e s e  f u  s e n z ' a l t r o 
un'esperienza molto importan-
te, nella città che era diventata 
la capitale del boom economi-
co ma che già intravedeva nuo-
ve forme di criminalità organiz-
zata, diverse da quella ancora 
rurale della Sicilia e della 
Campania. Dalla Chiesa mise in 
piedi una nuova organizzazione 
dal punto di vista investigativo, in-
staurò il sistema dei ponti radio 
che consentivano una migliore e 
più efficiente rapidità di interven-
to. Nel 1963, anche grazie a que-
sti successi, fu promosso te-
nente colonnello e trasferito a 
Roma come capo ufficio presso 
la VI Brigata. Pochi mesi dopo un 
nuovo trasferimento, questa volta 
a Torino, come capo ufficio adde-
stramento alla Legione allievi. Un 
incarico importante, certo, ma 
che sembrava non tenere con-
to del fatto che Carlo Alberto 
era soprattutto un uomo da pri-
ma linea, un soldato in trincea. 
Fu però una esperienza di bre-
ve durata perché di lì a poco 
tornò a Milano per dirigere il 
Nucleo di Polizia Giudiziaria e 
quindi al gruppo della città. Nel 
suo destino c'era però ancora una 
volta la vecchia amata Sicilia.
2ª  GUERRA DI MAFIA
A dalla Chiesa fu proposta 
un'alternativa, dopo Milano. 
Recarsi a Bolzano, centro del 
terrorismo altoatesino. Carlo 
Alberto chiese e ottenne, però, 
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di andare a Palermo, anche per 
accontentare la moglie Dora, il 
cui padre, Ferdinando, dopo il 
congedo dall'Arma nel 1954, 
era rimasto nel capoluogo sici-
liano con l'altra figlia, Lydia. Per 
questa nuova missione in Sicilia, 
che potremmo definire come la se-
conda guerra di mafia, il colonnel-
lo Carlo Alberto dalla Chiesa diede 
subito inizio ad una riorganizza-
zione interna alla Legione. Lui stes-
so andava, a sorpresa, nelle caser-
me per verificarne l'efficienza. 
Voleva anche trasmettere una im-
magine positiva dell'Arma, in mo-
do che l'opinione pubblica vedes-
se coi propri occhi che lo Stato era 
presente. Noto per il suo rigore, 
il suo decisionismo, ma anche 
per doti umane di spiccata sen-
sibilità, come dimostrò nel gen-
naio 1968 quando i suoi carabi-
nieri furono in prima linea per i 
soccorsi successivi al devastan-
te terremoto del Belice. Il colon-
nello chiamò con sé alcuni vecchi 
collaboratori, abili investigatori e a 
lui fedelissimi. Tra questi ricor-
diamo il capitano Giuseppe 
Russo che nel 1977 fu ucciso in 
u n  a g g u a t o  m a f i o s o  a 
Corleone. Dalla Chiesa nella se-
conda metà degli anni Sessanta 
coordinò molte operazioni sul 
campo e co l laborò con la 
Commissione antimafia. Nel mar-
z o  1 9 6 9  p r e s e n t ò  a l l a 
Commissione un nuovo impor-
tante strumento investigativo 
per il contrasto alle famiglie ma-
fiose. Le cosiddette schede dei 
mafiosi che consentivano di 
mettere nero su bianco le rela-
zioni parentali, utili a delineare 
gli scenari in cui operavano i va-
ri boss e i loro gregari.
Il 4 novembre 1970 il colonnel-

Segue a pag. 11
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Croce Verde Pinerolo:
nuovo corso per

soccorritori

Verso un Bosco Urbano
Partecipato tra

V. Einaudi e V. Novarea
Pinerolo

 

a Pubblica Assistenza 
Anpas Croce Verde 
Pinerolo organizza il 

nuovo corso gratuito per vo-
lontari soccorritrici e soc-
corritori e invita la cittadi-
nanza alla serata informativa 
aperta a tutti in programma 
mercoledì 21 settembre 
2022, alle ore 21, presso la 
sala di formazione della 
Parrocchia Spirito Santo di 
P i nero lo  i n  s t r ada  a l 
Colletto, 16. Informazioni a 
info@croceverdepinerolo.org 
o tel. 0121321988.
Essere volontari soccorri-
trici e soccorritori significa 
impegnarsi nell'ambito del 
soccorso sanitario. Dopo 
un periodo iniziale di forma-
zione teorico e pratica si po-
trà operare in team ed esse-
re in grado di svolgere servi-
zi urgenti su richiesta del 
118 o servizi di trasporto or-
dinari su richiesta delle 
Aziende sanitarie locali o di-
rettamente della popolazio-
ne. Il corso, al quale è ancora 
possibile iscriversi, è ricono-
sciuto e certificato dalla 
Regione Piemonte secondo 
lo standard formativo regio-
nale. Gli argomenti trattati 
durante le lezioni teoriche e 
pratiche riguarderanno mol-
ti argomenti tra cui la chia-
mata di soccorso e sistema 

Pinerolo

lberiamo Pinerolo  in 
collaborazione con il 
Comune di Pinerolo 

desidera realizzare un bo-
sco urbano partecipato 
nell'area tra le vie Einaudi e 
Novarea. Un bosco, perché 
la riforestazione (anche) ur-
b a n a  r a p p r e s e n t a 
un'esigenza irrinunciabile 
per contrastare la crisi cli-
matica e l'inquinamento at-
mosferico. Inoltre, permette 
di attirare all'interno della 
città uccelli, farfalle, api e ani-
mali che contribuiscono atti-
vamente alla vitalità degli 

L A

emergenza urgenza, i codici 
di intervento, i mezzi di soc-
corso, il supporto di base 
delle funzioni vitali anche 
con l'utilizzo del defibrilla-
tore, nonché la relazione 
d'aiuto con il supporto psi-
cologico al paziente e altro 
ancora. Dopo la parte prati-
ca e teorica, di 54 ore, il cor-
so proseguirà con il tiroci-
nio pratico protetto per un 
totale di 100 ore di servizio 
in Croce Verde durante il 
quale le soccorritrici e i soc-
corritori dovranno svolge-
re, affiancati da personale 
esperto, trasporti in emer-
genza su autoambulanza e 
servizi ordinari.
La Croce Verde di Pinerolo, 
associata Anpas, può conta-
re sull'impegno di 146 vo-
lontari, di cui 55 donne, e 22 
dipendenti i quali svolgono, 
ogni anno, circa 16mila ser-
vizi con oltre 391mila chilo-
metri percorsi. Le attività so-
no diverse, si va dal soccor-

so in emergenza ai trasporti 
ordinari a mezzo ambulanza 
come dialisi, terapie e visite 
ai servizi interospedalieri, 
all'accom-pagnamento disa-
bili, all'assistenza sanitaria a 
eventi e manifestazioni fino 
a interventi di protezione ci-
vile. L'Anpas (Associazione 
N a z i o n a l e  P u b b l i c h e 
Ass i s tenze)  Comita to 
Regionale Piemonte rappre-
senta oggi 82 associazioni di 
volontariato con 10 sezioni 
distaccate, 10.425 volontari 
(di cui 4.062 donne), 5.753 
soci, 640 dipendenti, di cui 
71 amministrativi che, con 
436 autoambulanze, 226 au-
tomezzi per il trasporto di-
sabili, 261 automezzi per il 
trasporto persone e di pro-
tezione civile e 2 imbarca-
zioni, svolgono annualmente 
534.170 servizi con una per-
correnza complessiva di 
17.942.379 chilometri.

ecosistemi. Urbano, perché 
riportare il verde in città mi-
gliora la qualità della vita dei 
cittadini e delle cittadine, è 
in grado di assorbire polveri 
sottili e depurare l'aria, co-
stituisce una barriera natu-
rale al rumore e un limite al-
la calura, garantisce un cor-
retto deflusso delle acque 
p i o v a n e  s u l  t e r re n o . 
Partecipato perché le aree 
verdi a disposizione della cit-
tadinanza sono un luogo so-
ciale, di incontro e di benes-
sere, e la cittadinanza, con le 
scuole in primo piano, viene 
coinvolta direttamente nella 
progettazione, nella raccol-
ta fondi, nel lavoro di messa 

a dimora delle essenze, per 
rendere Pinerolo più soste-
nibile e contribuire così alla 
salvaguardia del territorio.
Fino al 14 ottobre verrà atti-
vata una raccolta fondi e sa-
rà possibile per i cittadini pi-
nerolesi contribuire econo-
micamente al progetto. 
Successivamente chi lo vor-
rà potrà partecipare ai lavo-
ri di piantumazione e cura 
del bosco. Importante: ogni 
donazione varrà doppio: la 
Fondazione Sviluppo e 
Crescita CRT raddoppierà 
l'importo se verranno rag-
giunti i 3.600 euro necessari 
alle prime due macchie arbo-
ree.
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Imposta sulla
pubblicità da paura…

I mezzi del comune e
il rifornimento di  benzina

“servito” dove costa di più

Che flop per la grillina
Appendino a Pinerolo

Code e nervosismo per
la consegna del kit

raccolta differenziataPinerolo

urante il periodo 
d e l l a  p a n d e m i a 
Covid, anche il co-

mune di Pinerolo aveva di-
mostrato sensibilità e vici-
nanza per chi ha delle atti-
vità commerciali.
Purtroppo, il comune, da 
una parte concede e, 
dall'altra, toglie e… con in-
teressi salatissimi se non 
paghi in tempo.
Improponibili.
Peggio di Equitalia.
Di che parliamo?
Presto detto.
I l  P inerolese Enrico 
Quaglia ha reso pubblico, 
sulla pagina Facebook di 
“Siamo di Pinerolo se”, un 
suo legittimo sfogo.
L a  p a l e s t r a  BF IT, a 
Pinerolo, ha ricevuto due 
amarissime e “salatissi-
me” bollette imposta pub-
blicità per un cartellone 
pubblicitario posizionato 
in via Poirino e due foto 
(stampate su PVC) e ap-
plicate nella facciata della 
palestra. Totale?

Pinerolo
Lettera al Direttore

gr. Dr. Mongiello,
Le scrivo sia nella 

Sua veste di Direttore del-
la testata Voce Pinerolese 
c h e  i n  q u a l i t à  d i 
Consigliere del Comune 
di Pinerolo,
 
Negli ultimi mesi mi è ca-
pitato più volte di vedere 
mezzi di servizio del 
Comune di Pinerolo du-
rante il rifornimento di 
carburante e non ho potu-
to non far caso al fatto 
che veniva utilizzato 
l'impianto nella corsia 
"servito" e non "self".

Sappiamo tutti che il 
Governo sta valutando co-
me prorogare la misura di 
riduzione delle accise di 
30 centesimi, ed è venuto 
spontaneo chiedermi per-

Pinerolo

l sedici settembre 
s c o r s o , C h i a r a 
Append i no , d e l 

Movimento 5 Stelle, già 
sindaca di Torino, candi-
data in quattro collegi per 
le elezioni politiche del 
25 settembre scorso, ha 
fatto il suo comizio a 
Pinerolo. In piazza San 
Donato, ad ascoltarla, era-
no presenti una trentina 
di persone. Un flop.
Le stelle grilline, a Pinerolo, 

Pinerolo

Oggi pomeriggio ho 
fatto una coda di oltre 
un'ora e mezza, sotto 

il sole, in piedi, per ritirare il 
kit per la raccolta differen-
ziata dell'ACEA nel centro 
sociale di via Lequio a 
Pinerolo. Io non sono più 
una fanciulla (e come me in 
fila c'era gente anziana) e 
quando sono tornata a casa 
ero esausta. Non è accetta-
bile un disservizio simile. La 
TARI è stata aumentata ma 
se volessi un'altra scheda 
per quei cassonetti Smart 
la devo pagare. Ma scher-
ziamo? E quei cassonetti 
che spesso non funzionano 
o che hanno aperture ridi-
cole ne vogliamo parlare? 
Un fallimento. Sono molto 
arrabbiata e come me altri 
che erano in coda con me. 
Chi ha avuto questa “bril-
lante idea”? Preciso che nel-
la mia buca delle lettere 
non ho trovato il foglio man-
cata consegna. Io abito nel 

D

E
I

“
6mila euro.
( D a  n o t a r e  c o m e 
l'attività, in quel periodo, 
e in quello immediata-
mente successivo, (perio-
do “delle bollette”) fosse 
chiusa per il DCPM con 
relative restrizioni.
I titolari della palestra so-
no stati costretti a con-
tingentare ingressi e limi-
tare le attività svolte.
Dunque, mancate entrate 
importanti.
All'ufficio imposte del co-
mune poco importa.
Devi pagare. Tutto questo 
è decisamente ingiusto. 
“Se una delle due ri-
chieste di pagamento 
non la pago, - precisa 
Enrico Quaglia - questa 
bolletta sarà raddop-

ché questo spreco da par-
te del Comune di Pinerolo.
Come Lei ben saprà si ar-
riva anche a 10 centesi-
mi di differenza per ogni 
litro di carburante.
Il Gestore dell'impianto 
mi ha confermato che ci 
sono alcuni dipendenti vir-
tuosi che fanno riforni-
mento al self, e da questo 
mi sono dato la prima ri-
sposta:

centro storico.”
Questo lo sfogo di una cit-
tadina che ha raccontato 
a l  n o s t ro  g i o r n a l e 
l'inefficienza dimostrata 
per la distribuzione del 
kit per chi era assente in 
casa quando si è tentata la 
consegna. In effetti il pro-
blema c'è. Vero è che la 
consegna del kit è distri-
buita in più giorni e in ora-
ri diversi (mattino e po-
meriggio) però i fatti di-
mostrano che il disservi-
zio è reale. 
Come noto continuiamo 
a vedere immondizie spar-
se a terra, sopra i bidoni, 

piata e il totale com-
plessivo lieviterà a 8 mi-
la Euro.
Agli uffici comunali ho in-
viato una PEC per dire 
che trovo alquanto inop-
portuno l'applicazione di 
una tariffa piena per delle 
insegne nel mezzo di una 
pandemia.
Ma soprattutto, che trovo 
scandalosa l'applicazione 
di una sanzione pari al 
100% degli importi "do-
vuti" quando uno non era 
in grado di pagare prima.
Questa supposizione che 
uno non paghi per pigrizia 
deve finire.
Sì, avete letto bene, bol-
letta raddoppiata. 
Nella foto le due bollet-
te da incubo

è possibile risparmiare, 
esattamente come faccio 
io – e immagino anche Lei 
– ogni volta che facciamo 
rifornimento.
Allora mi sono chiesto se esi-
ste un regolamento per 
l'impiego delle autovetture di 
servizio, in particolare per la 
gestione del carburante.
Ho trovato informazioni 
su siti di altri comuni, ma 
non su quello di Pinerolo.

perché i cassonetti sono 
pieni , oppure , quel l i 
Smart, bloccati. 
Inoltre c'è un altro pro-
blema non di poco conto. 
Chi ha una attività, come, 
per esempio, nel campo 
della ristorazione, si ri-
trova la sera con i casso-
netti pieni e diventa im-
possibile gettare le im-
mondizie.
Sarebbe opportuno crea-
re dei cassonetti dedicati 
per loro. 

Nella foto l'avviso e la 
coda oggi pomeriggio 
per ritirare il kit

non brillano più, forse a ca-
usa dell'operato del sinda-
co pentastellato Salvai. 
Nella foto Appendino 

con pochi sostenitori in 
piazza San Donato. Era 
presente anche il sinda-
co di Pinerolo Salvai

http://www.comune.
p i n e r o l o . t o-
.it/web/index.php/co
m u n e / a t t i - e -
p u b b l i c a z i o-
ni/regolamenti
Lei come Consigliere potrà 
verificare se effettivamen-
te esiste e come eventual-
mente viene applicato.

L'ultima domanda che mi 
pongo, da cittadino di 

Pinerolo, considerato che 
mi risulta che il Sindaco 
Salvai ha alzato al massi-
mo l'addizionale comu-
nale IRPEF, quali siano le 
procedure di controllo 
m e s s e  i n  a t t o 
dall'Amministrazione per 
evitare sprechi come quel-
lo che Le segnalo.
Probabilmente una picco-
la goccia nel bilancio di 
un Città, ma ritengo che 

sia dalla cura di questi 
particolari che si nota co-
me vengono amministrati 
i soldi pubblici.

Sono certo che potrà da-
re delle risposte ai cittadi-
ni di Pinerolo su questo ar-
gomento, cordiali saluti”
Giuseppe D.

Nella foto il palazzo 
comunale di Pinerolo
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Porte “chiuse” allo sport
Edizione 2022

Ritornano a Pinerolo
i moschettieri del Re

Era anche possibile, per le as-
sociazioni interessate, pro-
muovere le attività in modo 
pratico e, per quanto riguar-
da la disciplina del curling, uti-
lizzare l' impianto comunale 
messo a disposizione. È sem-
pre stato uso e consuetudine 
posizionare un tavolo per ge-
stire un servizio di accoglien-
za in prossimità dell'ingresso 
del Palacurling per dare le in-
dicazioni di massima sulla di-
sciplina, così è stato fatto da 
parte delle associazioni impe-
gnate. Riporto di seguito 
un'immagine tratta del profi-
l o  Facebook de l l '  ASD 
Sporting Pinerolo in cui appa-
re che lo scorso anno è stato 
gestito il servizio di accoglien-
za – come per gli anni prece-
dent i  – con un tavolo 
all'esterno della struttura. 
Mentre i giovani atleti, insie-
me ai loro istruttori, allestiva-
no il campo interno di prova, 
su  segna laz ione  de l l o 
Sporting, Lei ci ha contattati 
intimandoci di rimuovere il 
banco esterno in quanto, a 
Suo dire, solo l'ente gestore 
poteva fruire dello spazio 
esterno. In base a questa Sua 
prima affermazione Le ab-
biamo replicato che si tratta-
va di suolo pubblico e che il 
trattamento doveva essere 
equo, o tutti o nessuno, non 
comprendendo assoluta-
mente – e non essendo stata 
alcuna spiegazione da parte 
Sua – quale fosse la ragione 
per cui quest'anno non si po-
tesse più mettere un tavolo 
per gestire un servizio di ben-
venuto a chi voleva provare 
la disciplina. Certo il motivo 
non può essere che il gestore 
dell'impianto abbia posizioni 
di privilegio fuori dalla strut-
tura, rispetto alle altre asso-
ciazioni. Con estremo stupo-
re, poco dopo la Sua telefo-
nata e senza nessun'altra 
spiegazione o richiesta, è arri-
vata sul posto la Pattuglia del 
Servizio Radiomobile del 
Comando Carabinieri di 
Pinerolo!
Trattandosi di suolo pubblico, 
ed essendoci stata la segna-
lazione dell'Assessore allo 
Sport, abbiamo dovuto disal-
lestire lo spazio (di circa 1 
metro quadro).
L 'assoc iaz ione ges tore 
dell'impianto ha così allestito 
il proprio spazio all'interno 
della porta di accesso, presi-
diandolo con un “filtro”  e ren-
dendo, di fatto, inutilizzabile 
all'associazione ospite, con 
difficoltà ad accogliere gli in-
teressati ed, altrettanto gra-
ve, negare l'uso degli attrezzi 
di gioco (scope, scivoli e ca-
schi) alla nostra società.
Ricordiamo che si tratta di be-
ni acquistati a suo tempo dal 
Comitato Organizzatore di 
Torino 2006, quale patrimo-
nio a disposizione della citta-
dinanza. Formalizziamo a 
Lei, Assessora, che nel lavoro 
quotidiano svolge il ruolo di 
docente ed educatrice, il no-
stro malessere di questa gior-
nata:  Cosa abbiamo inse-
gnato ai ragazzi ed alle 
famiglie con questo epi-
sodio? Dove è andato a fi-
nire l'aspetto educativo 

dello sport? Con quale 
messaggio sono arrivati 
a casa, alla sera, i ragazzi 
che hanno partecipato 
alla manifestazione? 
Lo spirito del curling 
è il “FAIR PLAY”, dove 
sono fondamentali la 
generosità e la condotta 
sportiva, che debbono es-
sere insegnati prima di 
gesti tecnici, tattica e 
strategia. Lo sport deve 
andare oltre la vittoria e 
la sconfitta ed è questo il 
messaggio che genitori, 
tecnici e dirigenti socie-
tari debbono dare ai ra-
gazzi. I l  Suo ruolo d i 
Assessora allo Sport della 
Città, e quello dell'intera 
Amministrazione Comunale 
che ha fortemente voluto ed 
organizzato quest'evento, 
non dovrebbero andare in 
questa direzione? Invece, 
quanto l'abbiamo chiamata 
per chiarire la situazione e 
trovare un accomodamento 
logico, ha risposto che aveva 
uno stand personale in piaz-
za e non aveva tempo, richie-
dendo l'intervento della 
Forza Pubblica. Ritengo che 
l ' imp i ego  de l  s e r v i z i o 
Radiomobile debba essere ri-
servato a qualcosa di più im-
portante che non per impor-
re un atto di forza per far to-
gliere un tavolo dal suolo pub-
blico. Sul punto ci chiediamo 
poi perché non ha chiamato 
la Polizia Municipale. Ma ri-
badiamo: ha ragione, le rego-
le vanno rispettate. Mi chie-
do, però, quale fosse il danno 
arrecato da questo posizio-
namento? Solo quello di aver 
tolto un po' di visibilità allo 
Sporting Pinerolo, per il quale 
Lei è subito intervenuta in 
soccorso, esibendo un inutile 
atto di forza? Perché fino a 
che era solo lo Sporting a 
mettere il tavolo di accoglien-
za andava bene, quando ha 
pensato di farlo il Pinerolo 
Curling allora è diventato un 
problema?
Certamente le regole vanno 
rispettate, nessuno aveva au-
torizzazione scritta ad occu-
pare un metro quadro di suo-
lo pubblico per una manife-
stazione comunale, pertanto 
nessuno poteva mettere il ta-
volo. Strano, lo scorso anno il 
Sindaco aveva fatto visita al 
Palacurling, anche questo è 
documentato su Facebook, 
ed allo Sporting non era sta-
to intimata alcuna rimozione 
(vedasi ancora le immagini 
pubblicate su Facebook). A 
noi pare che siano l'unica co-
sa che avete dimostrato ieri è 
un comportamento antispor-
tivo, espresso tramite ripic-
che attuate con azioni di for-
za verso chi disturba o dis-
sente dalle Vostre scelte.”
 Cordiali Saluti

Giuseppe DEZZANI
Eros GONIN

Nella foto della prima 
pagina Porte aperte allo 
sport 2021, pubblicato 
in data 22 settembre 
2 0 2 1  d a  S p o r g i n g 
Pinerolo.

Infine il regista Luigi 
Oddoero ha illustrato il 
programma della manife-
stazione, presentando 
particolarmente le confe-
renze di venerdì 23 set-
tembre, ore 18:00, dal tito-
lo “I Moschettieri del Re” 
e quella di venerdì 30 set-
tembre, ore 18:00, “La 
Maschera di Ferro e il suo 
tempo”, che si terranno 
presso il Circolo Sociale 
di Pinerolo, moderate da 
Maur iz io Trombotto. 
Altra nota di rilievo la mo-
stra  “La  p iazza for te 
Pinerolo nel periodo fran-
cese 1536-1814” che si 
terrà all'interno della chie-
sa  d i  Sant 'Agost ino 
all'inizio di via Principi 
d'Acaja, con la presenza 
della famiglia reale fran-
cese e i dignitari di corte.
Un evento teatrale “Cen-
ni storici del '600”, a cura 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e 
Teatrale Mellon, che si ter-
rà presso la chiesa di 
Santa Chiara, a due passi 
dalla cella del prigioniero 
sita nelle vicinanze del 
Palazzo degli Acaja.
La domenica 2 ottobre, al-
le ore 10:00, verrà cele-
brata in Duomo la Messa 
solenne presieduta dal ve-
s covo  Mons . Der io 
Olivero alla presenza dei 
figuranti.
Ha poi rivolto un grazie 
particolare ai collabora-
tori e volontari che aiute-
ranno in ambito del piano 
della sicurezza, che è di-
ventato ormai il punto 
p i ù  i m p e g n a t i v o 
dell'intera manifestazio-
ne, tanto più in questo pe-
riodo alquanto tribolato.
Svelato anche il terzo indi-
zio del gioco on-line 
Indovina Chi?
“Se fosse un supere-
roe, il suo simbolo sa-
rebbe una parte del 
suo corpo”
 Appuntamento per  tutti 
sabato 1 ottobre 2022, 
dalle ore 21:00 alle 23:30 
e domenica 2 ottobre 
2022 dalle ore 15:00 fino 
alle ore 18:30, quando dal 
ba lcone del  Circolo 
Sociale verrà svelato il no-
me del personaggio mi-
sterioso che ha interpre-
tato “La Maschera di 
Ferro” A.D. 2022.

vazioni, e resa pubblica 
nel mese scorso.
Anche in questo caso a fa-
re ricorso per conto di al-
cuni cittadini multati è sta-
ta l'Associazione “Globo-
consumatori”.
“Tra i punti messi in discus-
sione da “Globoconsumato-
ri” – afferma il dott. Mario 
G a t t o , p r e s i d e n t e  
dall'Associazione “Glo-
boconsumatori” - le mo-
dalità di rilevamento e ac-
certamento delle infrazioni 
e, in particolare, l'omessa 
o m o l o g a z i o n e 
dell'apparecchio di rileva-
mento, la mancanza di ade-
guata segnalazione di pre-
avviso, la carenza di docu-
mentazione fotografica e la 
violazione della normativa 
di cui all' art. 4 del D.L. 
121/2002 in tema di rileva-
mento automatico delle vio-
lazioni per eccesso della ve-
locità e la correlata manca-
ta indicazione nel verbale 
del decreto prefettizio di au-
torizzazione di quel tratto.
  Come noto, sulla questio-
ne dell'autorizzazione pre-
fettizia tutto ruota sulla clas-
sificazione della strada se 

considerarla extraurbana 
principale (tipo B) o extra-
urbana secondaria (tipo C). 
Noi sosteniamo che la stra-
da in questione non può con-
siderarsi extraurbana prin-
cipale (quindi non necessita 
di autorizzazione prefetti-
zia con relativa menzione 
nel verbale) poiché priva di 
banchina pavimentata a de-
stra e della segnaletica di ini-
zio e fine della strada extra-
urbana principale dunque 
va classificata come strada 
extraurbana secondaria 
dunque deve esserci auto-
rizzazione prefettizia. È be-
ne rimarcare che l'Ente pro-
prietario della strada am-
mette che la strada è priva 
di banchine asfaltate . 
Dunque, la mancata auto-
rizzazione del Prefetto e la 
mancanza degli estremi del 
decreto prefettizio nei ver-
bali, causa la nullità del ver-
bale.  Ed è proprio su questi 
due punti, richiamandosi an-
che a sentenze della cassa-
zione, che il giudice ha an-
nullato altri tre verbali.”
Nelle foto il tratto di 
strada SP 23 con 
l'autovelox 

Verbali autovelox annullati
Le motivazioni  del Giudice di Pace di Pinerolo

Pinerolo
di Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

ulla vicenda dei ver-
bali autovelox an-
nullati dal giudice 

di Pace di Pinerolo, il sin-
daco di Pinerolo aveva ma-
nifestato la sua indifferen-
za poiché, aveva afferma-
to, che ricorrerà in tutti i 
gradi di giudizio, compre-
sa la cassazione. Leggi qui: 
https://www.vocepiner
olese.it/articoli/2022-
0 7 - 0 4 / a u t o v e l o x -
annullata-multa-ma-
c o m u n e - i m p u g n a -
appe l l o - s en tenza -
pinerolo-22117 )
Una scelta del sindaco 
dettata dal voler salvare il 
suo bilancio comunale 
che si “sostiene” anche 
grazie ai verbali autove-
lox. Apparecchiatura posi-
zionata sulla SP 23 del 
Sestriere tra Riva di 
Pinerolo e Pinerolo e che 
il giudice di Pace di 
Pinerolo, in punta di dirit-
to, di volta in volta annulla 
i verbali a seguito dei ri-
corsi. A fine luglio 2022, il 
G i ud i c e  d i  P a c e  d i 
Pinerolo, dott. Cera, ave-
va annullato altri tre ver-
bali a seguito dei ricorsi 
fatti dall'Associazione 
“Globoconsumatori” e 
adesso è possibile com-
prendere le ragioni grazie 
alla pubblicazione della 
sentenza, con le sue moti-

S

Da pag. 1 Anche nel Pinerolese vince il centro destra.
Bene il PD a Pinerolo, crollo della Lega

Voti lista al Senato a 
Pinerolo:

M a s t e l l a  N o i  d i 
Centro Europeisti 14
Italexit 417

Truffa al bar
Ecco come raddoppiare

50 euro...
Pinerolo

GUARDA IL VIDEO 
QUI:
https : / /youtu.be/8-
EffF1ONwY

na donna entra nel 
bar e chiede di ac-
quistare una botti-

glietta d'acqua e vuole pa-
gare con 50 euro.
Il titolare del bar prende il 
denaro per dare il resto ma 
la donna dice di avere delle 
monete e chiede la restitu-
zione della banconota.
Ma non è una novità.
In questo video un fatto si-

U
Guarda il video su

www.vocepinerolese.it

mile in un bar di Pinerolo 
https://www.vocepiner
olese.it/video/2013-07-
11/video-della-truffa-
d e l - r e s t o - v i t t i m e -
commercianti-3171 

Ed ecco la “magia” …
Nel video la scena è incre-
dibile con la donna che ol-
tre a riavere i suoi 50 euro 
va via con altri 50 euro dati 
dal titolare del bar.

Fratelli d'Italia 3639
Lega 1345
Noi Moderati 121
Forza Italia 1143
Impegno Civico Luigi 
Di Maio 90
PD 3798
+ Europa 764
A l l e a n z a  Ve r d i  e 
Sinistra 816

M5S 2055
Azione 1671
Vita 217
Alternativa per l'Italia 
no Green Pass 39
I t a l i a  S ov r a n a  e 
Popolare 230
Unione Popolare De 
Magistris 385
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Esercitazione congiunta
Croce Rossa-Croce Verde
Villar Perosa

omenica 18 settem-
bre, presso il bacino 
"Lago Iceberg" di 

Villar Perosa, si è svolto un 
addestramento congiunto 
Croce Rossa e Croce 
Verde che ha coinvolto il 

D

"Gruppo Cinofili" della 
Cri, gli OPSA (Operatori 
Polivalenti Soccorso in 
Acqua) e il gruppo SMTS 
(Soccorritori con Mezzi e 
Tecniche Speciali oltre ad 
alcune Ambulanze di soc-
corso della Croce Verde 
di Porte con i relativi 
E q u i p a g g i . I l  t u t t o 

Coordinato da un mezzo 
"Centro di Comando" e 
con la collaborazione del 
gruppo "Droni" della 
Croce Rossa Italiana.
Tutte le immagini della 
manifestazione:
http://win.vdscripiemont
e.it/foto/2022_09_18_Vil
lar_Perosa

il ritorno di Roccantico
Mercatino dell'Antiquariato e del Collezionismo”!

Le notti delle streghe
raddoppiano

O L

Cavour
di Dario Poggio

r g a n i z z a t o 
dall 'Associazione 
Cavour in Fiore è ri-

tornato a Cavour il classi-
c o  M e r c a t i n o 
dell'Antiquariato.
Un evento che ha sempre 
riscosso un gran successo 
di pubblico, incontrando 
anche il gusto dei più gio-
vani. Tutti conosciamo il “ 
Balon “ di Torino, il “ Porta 
Portese “ di Roma , il “Por-
tobello” di Londra , il “Mer-
cato delle Pulci “ di Parigi , 
vere e proprie “ capitali “ 
del piccolo antiquariato e 
dell'usato dove si trova di 
tutto , dove è possibile 
con pazienza ed impegno 
scovare ancora oggetti an-
tichi e rari od anche cose 
solamente vecchie, ma cu-
riose e simpatiche ; ma la “ 
malattia” dell'usato ha og-
gi contagiato anche la “ 
Rete informatica “ ovvero 
“ Internet” il più potente 
mezzo di comunicazione 
mondiale che, attraverso i 
vari mercatini on-line tipo 
“ e bay ”, consente a tutti 
una vetrina mondiale per 
qualunque cosa si voglia 
esporre e mettere in ven-
dita.
Eppure il fascino di una pas-
seggiata , per comperare 
od anche solo per curio-
sare, tra le bancherelle di 
un mercatino “tipicamen-
te locale” è sicuramente 
molto più piacevole che la 
fredda tastiera di un com-
puter ; soffermarsi su una 
bancherella per cercare 
un libro di gioventù , rive-
dere vecchi giocattoli di 
un tempo, oggetti rari ed 
ormai in disuso come can-
delabri, orologi da taschi-
no,santini, pizzi,ingiallite 
cartoline locali , giradischi, 
radio, macchine fotografi-
che a soffietto , caffettiere, 
vecchie cassapanche, co-
modini ed armadi, toccare 

Rifreddo

‘edizione 2022 vedrà 
l ' evento  pr inc ipe 
Terrore nel borgo ripe-

tuto sia venerdì 21 che saba-
to 22 ottobre. Inseriti anche i 
party delle streghe per go-
ders i  l ' in tera  notte  a 
Rifreddo. Dopo due anni di 
assenza la “voglia” di Notti 
delle streghe ha fatto si che 
gli organizzatori abbiamo 
pensato ad una rivoluzione 
della formula dell'evento. Il 
programma sarà infatti allar-
gato a tutto il week-end tra il 
21 ed il 23 ottobre e l'evento 
più inquietante dell'anno: 
Terrore nel borgo verrà pro-
posto per la prima volta su 
due sere consecutive venerdì 
21 e sabato 22 ottobre. 
Questa non è però l'unica no-
vità. Infatti oltre alle ormai 
classiche manifestazioni gran-
de spazio verrà dato agli even-
ti musicali con i “party” delle 
streghe che occuperanno le 
nottate dopo Terrore nel bor-
go ed al potenziamento del 
mercatino della magia e 

con mano queste vecchie 
cose ci riporta emozioni 
perdute negli anni od ac-
cantonate dai ritmi frene-
tici del vivere quotidiano.
Sono in genere piccole co-
se di poco valore quelle 
che si riescono a trovare 
oggigiorno, ma qualche vol-
ta, a saper cercar bene, in 
questi mercatini locali, si 
possono ancora avere del-
le sorprese e scovare, dei 
veri pezzi d'antiquariato 
(quadri, mobili, stampe, do-
cumenti ecc..) di discreto 
ed a volte anche notevole 
(se si è molto fortunati e 
mattinieri!) valore artisti-
co.
Ma se acquistare ai merca-
tini è sicuramente piace-
vole, lo è anche il vendere; 
infatti “metter su banche-
rella” è diventato oggi un 
seguitissimo hobby.  
In pratica, partecipare 
commercialmente a que-
ste fiere paesane, permet-
te di disfarsi delle vecchie 
cose ed alleggerire le can-
tine, arrotonda gli stipendi 
sempre più “tirati” e con-
sente di scambiare oggetti 
rari con gli amici venditori.  
A Cavour moltissime le 
bancherelle che hanno in-
vaso letteralmente il cen-
tro storico conferendogli 
il gioioso e festaiolo aspet-

dell'occulto. “Più che di una 
ventata di novità - ci spiega il 
primo cittadino di Rifreddo 
Cesare Cavallo inventore e 
tutt 'ora  organizzatore 
dell'evento - si tratta di un ri-
torno alle origini e se voglia-
mo di una rinascita dopo un 
periodo buio. Quest'anno ab-
b i amo  dec i so  d i  f a re 
un'edizione in cui chiunque 
possa venire a Rifreddo e frui-
re delle nostre Notti delle 
streghe, infatti, non ci sarà né 
un biglietto di ingresso né il 
solito sistema che garantiva 

to delle fiere dei tempi pas-
sati, un grande bazar 
all'aperto dove ognuna ha 
occupato, con la sua mer-
canzia, un punto prestabili-
to per offrire a tutti il me-
glio del” Mercà d' le Pules 
“. Ma, Roccantico, oltre al 
classico mercatino, ha of-
ferto sempre a corollario 
un programma di interes-
santi appuntamenti come 
mostre a tema e rare col-
lezioni. 
Quest'anno, nel salone del 
Consiglio Comunale, la 
spettacolare esposizione 
di
" Caffettiere d' epoca” col-
lezione privata di oltre 
400 pezzi (in esposizione 
un centinaio dei più pre-
giati) che raccontano la 
storia della caffetteria ita-
liana da fine ottocento ai 
giorni nostri.
In esposizione pezzi muse-
ali dei bollitori di guerra 
per i soldati del 1915-18 e 
le famose e rare napoleta-
ne a 110 volt. La collezio-
ne arricchita con rari libri 
e documenti d'epoca. 
Una manifestazione che 
ha coniugato gli aspetti tipi-
camente commerciali di 
una fiera con il fascino sem-
pre discreto delle “Cose 
di un tempo che fu”. 

le partenze scaglionate ogni 
15 minuti. In altri termini un 
Terrore nel borgo “open” 
creato appositamente per fe-
steggiare il ritorno delle stre-
ghe”.  Come sempre top se-
cret il tema dell'edizione e 
per ora anche gli altri dettagli 
organizzativi unica notizia 
certa un secondo round di ca-
sting e ricerca dei volontari 
che si terrà mercoledì 21 set-
tembre non granché ma si sa 
da queste parti il mistero è di 
casa. 
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Messa in sicurezza della strada
tra  Pragelato-Sestriere SP 23
Pragelato

ono proseguiti i 
l a v o r i  p e r  l a 
m a n u t e n z i o n e 

straordinaria della sede 
s t r a d a l e  l u n g o  l a 
P ro v i n c i a l e  2 3  n e i 
Comuni di Pragelato e 
Sestriere.
Un primo intervento 
interessa il tratto di strada 
a monte di Sestriere 
Borgata, al km 90, mentre 
u n  s e c o n d o  v e r r à 
realizzato tra il bivio per la 
frazione Chezal e quello 
per Borgata, fra il km 88 e 
il km 89.
Tra Pragelato e Sestriere, 
nel tratto tra la frazione 
D u c  e  i l  C o l l e , l a 
carreggiata stradale si 
sviluppa a mezzacosta, 
con un'ampiezza media di 
7 metri. Per lunghi tratti 
l'ex Statale 23 è delimitata 
a monte da muri di altezza 
inferiore ai 3 metri, in 
posizione di controripa. In 
alcuni tratti sono presenti 
opere di sottoscarpa in 
cemento armato.
I versanti attraversati dalla 
Provinciale 23 in alta Valle 
C h i s o n e  s o n o 
estesamente interessati 
da movimenti franosi, a 
cui si somma un'instabilità 
s u p e r f i c i a l e 

S

Fungaiolo ferito mentre
fugge dall'attacco

di un branco di cinghiali

 Corso di pittura per
giovani e giovanissimi 

Auto fuori strada 
camion con pellet…

Porte

tecnici del Soccorso 
Alpino e Speleologico 
Piemontese sono in-

tervenuti l' 11 settembre 
scorso, nel comune di 
Porte di Pinerolo , nei pres-
si di frazione Motta, per re-
cuperare un cercatore di 
funghi caduto da un salto 
di rocce mentre sfuggiva 
da un branco di cinghiali.
L'allarme è stato lanciato 
dallo stesso infortunato in-
torno alle 11.15 senza una 
localizzazione precisa.
Sul posto è stata inviata 
una squadra a terra che è 
riuscita a individuarlo chia-
mando a voce.
Si trovava lungo un pendio 
molto ripido e impervio, 
aveva subito un trauma 
dorsale e a una spalla cau-

Cavour

a sabato 10 settem-
bre 2022 ha preso vi-
ta, a Cavour, una nuo-

va attività di carattere artisti-
co: un corso di pittura per 
giovani e giovanissimi a cura 
del pittore Cele Nano, che a 
titolo gratuito metterà a di-
sposizione le proprie cono-
scenze e capacità per un cor-
so che si terrà i sabati di set-
tembre ed ottobre, dalle 10 
alle 12, presso la sala incontri 
in Via Dante, 7 – Cavour (die-
tro Caserma Carabinieri). A 
fine corso, è prevista una mo-
stra dell'artista Cele Nano e 
degli allievi e allieve parteci-
pant i  in  occas ione  d i 
TUTTOMELE, dal 5 al 13 no-
vembre. Il corso è gratuito, ad 

S. Pietro V. L.- Talucco

n fine settimana “par-
ticolare”, per certi ver-
si “strano”, per i con-

ducenti di un'auto e un ca-
mioncino. Lungo la strada 
che da San Pietro Val Lemina 
conduce al Talucco, un ca-
mion, carico di pellet, si è fer-
mato lungo la strada e parte 
del carico si è rovesciato a 
terra. A qualche centinaio di 
metri, un'auto è finita fuori 

maggiormente visibile, 
c h e  i n  m o l t i  c a s i 
i n t e r f e r i s c e  con  l a 
percorribilità della strada. 
S o n o  f r e q u e n t i  i 
cedimenti del ciglio di 
valle, le deformazioni del 
piano viabile, dei muri e 
dei guard-rail, il che rende 
necessar i  oneros i  e 
ricorrenti interventi di 
manutenzione, volti ad 
assicurare la transitabilità 
in sicurezza della strada. I 
l a v o r i  i n  c o r s o 
attualmente servono a 
contrastare l'instabilità, 
per mantenere l'efficienza 
de l l ' in f rastruttura  e 
migliorare la sicurezza 
della circolazione. Sono 
quindi previsti interventi 
di sostegno della sede 
s t r a d a l e ,  c o n  l a 
realizzazione di cordoli in 
cemento armato fondati 

s u  m i c r o p a l i  e  d i 
interventi più leggeri con 
t e r r e  a r m a t e  e 
gabbionate. Si lavora 
anche al ripristino della 
p lanar i tà  de l la  sede 
stradale e delle opere di 
protezione laterali. I lavori 
dureranno 7 mesi e si 
c o n c l u d e r a n n o , 
c o n d i z i o n i 
m e t e o r o l o g i c h e 
permettendo, nell'estate 
de l  2023 , rendendo 
necessar ia  in  a lcuni 
periodi la circolazione a 
senso unico alternato.
L'importo complessivo 
dell'intervento ammonta 
a d  1 . 400 . 000  eu ro, 
finanziati dallo Stato con 
le risorse FSC 2014-2020 
t r am i t e  l a  Re g i one 
Piemonte.

sentiero da cui è stato pos-
sibile trasportare la barella 
i n  s p a l l e  f i n o 
all'autoambulanza con cui 
si è proceduto con il rico-
vero in ospedale.

Nella foto i soccorsi al 
fungaiolo

ro 333.8634220. Il corso è 
promosso dal Comune di 
Cavour e si ringrazia per tale 
attività la  disponibil ità 
dell'Unitre cavourese e la col-
laborazione dell'artista cavo-
urese Maria Magnano

Nelle foto il camion con il 
carico di sacchi di pellet 
(poi recuperati nella not-
te…) e l'auto fuori strada. 

sato da una caduta di circa 
2 metri.
È stato immobilizzato e im-
barellato, in seguito sono 
iniziate le complesse ma-
novre per estrarlo dal ver-
sante scosceso in cui era 
caduto.
Infine, le squadre hanno 
raggiunto una traccia di 

esclusione del materiale da ac-
quistare per l'attività che verrà 
comunicato in fase di iscrizione. 
Sono ancora disponibili alcu-
ni posti e per gli interessati e 
le interessate è possibile da-
re la propria adesione telefo-
nando a Cele Nano al nume-

strada. Per fortuna non risul-
tano feriti ma la curiosità che 
ci segnalano alcuni cittadini è 
evidente.

I

D

U

La scuola elementare
e materna di Pragelato 

L
Pragelato

‘anno scolastico a 
Pragelato si e� aperto 
con la presenza degli 

amministratori locali prima al-
la scuola elementare e poi a 
quella materna. Un momento 
importante per salutare i bam-
bini e gli insegnanti augurando 
buon lavoro e per fare una valu-
tazione concreta sulla funzio-
nalità� degli edifici scolastici. 
Una presenza, quella della scu-
ola in un comune come 

Pragelato, che assume una par-
ticolare importanza per evita-
re quello spopolamento che 

resta la principale insidia per il 
futuro dei territori montani. 



11
TIENITI AGGIORNATO
www.vocepinerolese.it Settembre 2022

lo dalla Chiesa presentò alla 
Commissione una planimetria 
della città di Palermo con aree 
indicative dei luoghi in cui vive-
vano e operavano le diverse fa-
miglie mafiose, con interesse ri-
volto soprattutto alle nuove al-
lettanti aree edificabili per un 
business, quello dell'edilizia, 
sempre più nelle mani dei boss. 
Dalla Chiesa non trascurava però 
metodologie classiche, come il ruo-
lo degli informatori, che consenti-
rono sviluppi investigativi sul na-
scente e lucroso traffico di eroina 
tra la Sicilia e il nord Italia, in parti-
colare la rotta Palermo-Milano, do-
ve prosperava la cosiddetta 
“mafia del nuovo corso”. Uno 
di questi informatori, Vincenzo 
Guercio, fu vittima di “lupara 
bianca” nel luglio 1971. Non fu 
mai ritrovato. Dopo il fallimento 
ne l  1968 de l  processo d i 
Catanzaro contro i protagonisti 
della prima guerra di mafia, le co-
sche rialzarono la testa. Il 16 set-
tembre fu rapito e mai più ri-
trovato il giornalista Mauro De 
Mauro, che, tra l'altro, stava con-
ducendo un'inchiesta molto de-
licata sulla morte del presiden-
te dell'Eni, Enrico Mattei, dopo 
il misterioso incidente aereo in 
cui perse la vita. Il 5 maggio 
1971 un'azione clamorosa da 
parte di un commando con 
l'assassinio addirittura del pro-
curatore della Repubblica di 
Palermo, Pietro Scaglione. 
Delitti che peraltro portarono 
come conseguenza sul campo 
una maggiore collaborazione in-
vestigativa tra le diverse forze 
contro i nuovi gruppi emergen-
ti, sempre più sanguinari e mili-
tarizzati, della mafia. Il 29 luglio 
1 9 7 4  a n c o r a  u n a  v o l t a 
l'imponente lavoro investigativo 
congiunto si concluse in un'aula di 
Giustizia con assoluzioni che fece-
ro svanire l'effetto di quell'attività.
GLI ANNI DI PIOMBO
Nell'ottobre 1973 dalla Chiesa 
venne trasferito a Torino e poco do-
po fu promosso Generale. Dalla 
Sicilia mafiosa ad un territorio che 
stava diventando il fulcro di un nu-
ovo genere di criminalità organiz-
zata, quello dei gruppi terroristici 
di estrema sinistra. Entriamo nel 
pieno dei cosiddetti anni di 
piombo. Il 18 aprile 1974 le 
Brigate Rosse sequestrarono il 
sost ituto procuratore di 
Genova, Mario Sossi, che era il 
pubblico ministero del proces-
so contro il Gruppo XXII otto-
bre, ala delle stesse BR. I terro-
risti chiesero uno scambio: i de-
tenuti a processo e condannati 
contro la vita del magistrato. 
Durante il sequestro, il 9 e il 10 
maggio, tre detenuti brigatisti 
nel carcere di Alessandria pre-
sero in ostaggio tredici perso-
ne. La loro liberazione in cam-
bio della possibilità di  fuggire in-
denni dal carcere. Ebbe così ini-
zio una lunga trattativa che fu in-
terrotta dalla decisione di in-
tervenire con un blitz militare 
da parte del procuratore gene-
rale di Torino, Carlo Reviglio 
della Veneria. Operazione con-
dotta sul campo dagli uomini del 
Generale dalla Chiesa. Durante 
il blitz persero la vita due dete-
nuti, due agenti di custodia e tre 
civili. Ci furono ovviamente pole-
miche, soprattutto di natura poli-
tica, ma dopo il rilascio di Sossi, il 
Ministro dell'Interno Paolo 
Emilio Taviani accolse l'idea ela-
borata dal Generale dalla Chiesa 
di contrastare il brigatismo e le 
altre neonate formazioni similari 
istituendo il Nucleo speciale di 
polizia giudiziaria.
IL NUCLEO SPECIALE
L'idea fu accettata e il Generale 
si mise subito all'opera, forte an-
che dell'esperienza investigati-
va maturata coi suoi uomini in 
Sicilia. Il fenomeno brigatista an-
dava studiato nel suo comples-
so per cercare di conoscerlo in 
profondità. Gli uomini del Nucleo 

Da pag. 4

A 40 anni dal terribile omicidio per
mano della mafia, ricordiamo il Gen.

dei Carabinieri Carlo Alberto dalla Chiesa
furono personalmente selezionati 
dal Generale, avevano il vincolo 
della segretezza assoluta, doveva-
no studiare e applicare nuove me-
todologie investigative, collabora-
re strettamente con i magistrati 
del pool antiterrorismo dell'ufficio 
istruzione di Torino. Fecero ri-
corso a tecniche di pedinamen-
to e di infiltrazione.
L'ARRESTO DI CURCIO E 
F R A N C E S C H I N I  A 
PINEROLO
L'8 settembre 1974, a Pinerolo, 
in provincia di Torino, furono ar-
restati due capi storici delle 
Brigate Rosse, Renato Curcio e 
Alberto Franceschini, grazie an-
che all'opera di infiltrazione nei 
vertici dell'organizzazione di 
Silvano Girotto, detto “frate mi-
tra”, sacerdote francescano e al 
contempo guerrigliero in Sud 
America. Seguirono mesi di inten-
sa attività, con importanti successi 
ma anche con drammatici mo-
menti in cui non pochi “servitori del-
lo Stato” persero la vita negli scontri 
a fuoco con i brigatisti o a seguito di 
loro efferate vendette. Furono costi-
tuite sezioni del Nucleo anche a 
Milano, Roma e Napoli.
SICURPENA E CARCERI 
SPECIALI
Nel maggio del 1977 Carlo 
Alberto fu nominato al coman-
do del Coordinamento del ser-
vizio di sicurezza esterna degli 
istituti penitenziari, la cosiddet-
ta Sicurpena, con la creazione di 
carceri di massima sicurezza per 
la detenzione dei terroristi più pe-
ricolosi, personalmente selezio-
nati da dalla Chiesa.
IL CASO MORO
Dopo le dimissioni del Ministro 
dell'Interno Francesco Cossiga, 
il nuovo titolare, il Ministro 
Virginio Rognoni, chiese a dalla 
Chiesa, diventato Generale di 
Divisione, di costituire una nuova 
struttura  antiterrorismo, alla qua-
le Carlo Alberto chiamò molti dei 
suoi ex collaboratori, con ampia li-
bertà d'azione su tutto il territorio 
nazionale. I risultati furono di 
grandissimo rilievo con impor-
tanti arresti e la scoperta di 
molti documenti utili alle inda-
gini e ai processi contro i briga-
tisti. Dalla Chiesa passò quindi 
al comando della divisione 
Pastrengo a Milano che aveva 
giurisdizione su tutto il Nord 
Italia. Il 19 febbraio 1980 a 
Torino fu arrestato il brigatista 
Patrizio Peci che divenne il pri-
mo e più importante pentito 
delle BR. Così scrisse dalla 
Chiesa nel suo diario: “Sulla stra-
da che così si è aperta io vedo 
all'orizzonte una grossa botta a 
tutta l'organizzazione delle BR”.
ASSASSINIO DI WALTER 
TOBAGI
Furono mesi terribili, con i nuo-
vi capi delle BR e di altre forma-
zioni sempre più decisi a con-
durre una vera e propria guerra 
contro lo Stato. I telegiornali apri-
vano quasi ogni giorno i notiziari 
con la cronaca di nuovi delitti, sem-
pre contro uomini che si erano di-
stinti a livello politico o professio-
nale, come riformisti. Il distacco 
tra la classe operaia cui si rivolge-
vano i terroristi e le organizzazio-
ni clandestine era sempre più evi-
dente. Lo Stato stava vincendo, i 
terroristi entravano sempre più 
spesso in carcere. Il 28 maggio 
1980, a Milano, a pochi metri dal-
la sua casa dove abitava con la 
moglie e una figlia, l'inviato del 
Corriere della Sera, un giovane e 
brillante cronista che si era distin-
to nello studio del fenomeno di 
questi gruppi terroristici, Walter 
Tobagi, fu assassinato da un com-
mando di giovanotti che, nel ten-
tativo di accreditarsi presso figure 
più importanti e già da tempo ope-
rative del brigatismo, misero nel 
loro mirino un uomo per bene, 
un cattolico con idee riformiste, 
un padre di famiglia. Marco 
Barbone e altri terroristi in erba 
furono arrestati dagli uomini del 

Generale dalla Chiesa nel giro di 
poco tempo.
L ' U L T I M O  A T T O , 
PREFETTO
Dopo le dimissioni di Francesco 
Cossiga da Ministro dell'Interno, a 
seguito del caso Moro, Carlo 
Alberto dalla Chiesa accettò dal 
nuovo Ministro dell 'Interno, 
Virginio Rognoni, di congedarsi 
dall'Arma per assumere l'incarico 
di Prefetto di Palermo nella lotta a 
Cosa Nostra. Il Prefetto prese 
servizio a Palermo il 6 maggio, 
come attesta la lettera con cui 
Carlo Alberto dalla Chiesa co-
munica, la sera del 5 maggio, al 
Comandante della Legione di 
Torino, suo vecchio amico e col-
laboratore, Vincenzo Oresta di 
lasciare le file attive dell'Arma e 
la carica di Vice Comandante 
Generale. L'omicidio di Pio La 
Torre, segretario regionale del 
Partito comunista in Sicilia, ave-
va fatto anticipare i tempi. Il 30 
aprile Carlo Alberto dalla 
Chiesa era già a Palermo per i 
funerali di La Torre. Si mise subi-
to all'opera concentrando 
l'attenzione investigativa verso 
i  C o r l e o n e s i  e  v e r s o 
l'espansione di Cosa Nostra da 
Palermo alla Sicilia orientale.
EMANUELA
Il 10 luglio 1982 il Prefetto sposò 
la giovane Emanuela Sett i 
Carraro  infermiera volontaria del-
la Croce Rossa che, dopo le nozze, 
decise di trasferirsi con lui in 
Sicilia.
L A  S E N T E N Z A  D I 
MORTE
La sera del 3 settembre, mentre tran-
sitava in via Isidoro Carini, su una A112 
bianca, seguita da una Alfetta della 
Polizia guidata dall'agente Domenico 
Russo, l'auto fu affiancata da un com-
mando che uccise Emanuela, Carlo 
Alberto e Russo con una sventagliata 
di kalashnikov. Il 5 settembre una tele-
fonata anonima arrivò al quotidiano la 
Sicilia: “L'operazione Carlo Alberto è 
conclusa”.
P R O C E S S I  E 
CONDANNE
Il Giudice Istruttore Giovanni 
Falcone e il sostituto procura-
tore Giuseppe Ayala diedero vi-
ta al più importante processo 
contro Cosa Nostra. La causa 
del delitto del Prefetto, di sua 
moglie e dell'agente di scorta, 
fu individuata nelle nuove dina-
miche interne alle famiglie ma-
fiose, soprattutto alla volontà 
della sempre più potente cosca 
dei Corleonesi di eliminare un 
ostacolo alla loro ascesa. Negli 
anni successivi, soprattutto do-
po il pentimento del boss 
Tommaso Buscetta, furono 
avanzate altre ipotesi per deli-
neare la strategia scelta dai vari 
Riina, Provenzano, Brusca, con 
ipotetiche complicità anche in 
ambito politico. Pochi giorni do-
po il delitto di via Carini fu appro-
vata la legge che introduceva il rea-
to di associazione mafiosa, la co-
siddetta Rognoni-La Torre.
C O N D A N N A T I 
ALL'ERGASTOLO COME 
MANDANTI I BOSS
Condannati all'ergastolo come 
mandanti i boss Totò Riina, 
Bernardo Provenzano, Michele 
Greco, Pippo Calò, Bernardo 
Brusca, Nenè Geraci. Come ese-
cutori material i  Vincenzo 
Galatolo e Antonino Madonia, 
condannat i  a l l ' ergasto lo. 
Francesco Paolo Anzelmo e 
Calogero Ganci a 14 anni di re-
clusione. “Certe cose non si fanno 
per coraggio, si fanno solo per guar-
dare più serenamente negli occhi i 
propri figli e i figli dei nostri figli”.

Carlo Alberto dalla Chiesa 

Lettera aperta la sindaco di Pinerolo Salvai

Poca trasparenza nei
conti del polo del ghiaccio
Pinerolo
Lettera al Direttore

ubblichiamo una let-
tera inviata, da Eros 
Gon anche a Voce 

Pinerolese

“Ho preferito attendere la 
fine delle vacanze estive 
per riportare l'attenzione 
sull'argomento irrisolto 
dei costi del Polo del 
ghiaccio.

Dopo aver seguito vari 
Consigli comunali, valuta-
to  g l i  e s i t i  de l l a  3° 
Commissione dell' 8 giu-
gno u.s., che avrebbe dovu-
to far chiarezza sulle spese 
sostenute negli ultimi anni, 
sono nuovamente rimasto 
sconcertato, dalle omis-
sioni da parte del Sindaco 
Luca Salvai.

Se i conti sono effettiva-
mente quelli che il Sindaco 
documenta, perché trin-
cerarsi dietro cavilli buro-
cratici per arrivare ad un 
sostanziale diniego all' ac-
cesso ai dati, così come de-
nunciato dalle opposizioni 
nel l 'u l t imo Consig l io 
Comunale del 27 Luglio.

La Commissione è stata 
gestita in modo da eludere 
il problema, senza effetti-
vamente andare a fondo 
sull'argomento.

Nella presentazione in 
Commissione sono stati 
volutamente citati solo gli 
anni 2020 e 2021, “dimen-
ticando” che nell'anno pre-
cedente è stata acquistata 
una macchina rasa ghiac-
cio dell'importo di circa € 
120.000 e che è stato as-
segnato un contributo di 
oltre € 17.000 per il mal-
funzionamento dei com-
pressori.

Non si è fatta chiarezza in 
mer i to  a l l ' i n t e rp re -
tazione delle spese di ma-
nutenzione ordinaria e 
straordinaria che, nella ge-
stione precedente, non 
erano considerate allo 
stesso modo.

Non è stato affrontato 
l'argomento relativo alla 
spesa di € 2.361.717,45 
sostenuta da SCR (Società 
d i  C o m m i t t e n z a 
Regionale) per:
- Realizzazione impianto fo-
tovoltaico (contenimento 
costo energia elettrica con 
scambio sul posto)
- Realizzazione impianto so-
lare termico (produzione ac-
qua calda sanitaria e riduzio-
ne del fabbisogno di energia 
termica a gas metano )
- Sostituzione impianto di 
produzione del ghiaccio.

I l  p a r a d o s s o  è  c h e 
l'intervento (con denaro 
pubblico Legge 65/2013 – 
“ Tesoretto Olimpico”) do-
vrebbe dare un tornacon-

P
to significativo in termini 
di contenimento dei costi 
per i consumi elettrici uni-
to ai risparmi derivanti dal 
rifacimento dell'impianto 
di generazione del ghiac-
cio e, per quanto riguarda 
il solare termico, un minor 
costo del gas.

 A fronte ad un intervento 
così oneroso non risultano 
diminuzioni di costi energe-
tici ma esclusivamente, co-
me ha evidenziato con enfa-
si il Sindaco, un importo di 
contributo di € 15.000 ac-
creditato dal GSE. 

Anche qui errato, in quanto 
va detratta la somma di € 
7.400 (Det. Dirigenziali del 
949 e 975 del 2021) per spe-
se sostenute per oneri di si-
stema e manutenzione).

Senza contare che il con-
tributo è relativo a 4 im-
pianti comunali e non di 
pertinenza del solo im-
pianto citato dello Stadio.

Paradossale, poi, il manca-
to intervento su un ulte-
riore contenimento dei 
costi dell'impianto grazie a 
ulteriori fondi sbloccati ad 
inizio 2019 da parte del 
Commissario Liquidatore 
dell'Agenzia To 2006 per 
un importo di oltre € 
314.000 (allegato A)
Per non “smentirsi” attac-
chi personali gratuiti al pre-
c e d e n t e  C o n s i g l i o 
D i r e t t i v o 
dell'associazione gestore 
e affermazioni false a tute-
la dell'operato dell'attuale 
gestore quali:
a) Mancata manutenzione 
e rispetto del capitolato 
gestionale. Sono a disposi-
zione ben ventiquattro 
verbali di sopralluogo pe-
riodico (ognuno della du-
rata di 2/3 ore con verifica 
attenta dei vari locali e do-
cumentazione relativa agli 
accertamenti periodici di 
sicurezza) redatti da parte 
dei referenti di Ufficio 
Sport e Ufficio Tecnico a ri-
scontro degli adempimen-
ti richiesti ed i successivi 
pareri favorevoli necessari 
per garantire i pagamenti 
da parte della Città di 
Pinerolo delle fatture bi-
mestrali o trimestrali pre-
visti dalla convenzione ge-
stionale.
b )  Con  De l . G iun t a 
Comunale n. 130 del 
16.04.2019 è stato elargi-
to un contributo di € 
17.000 per sanare il mal-
funzionamento dei com-
pressori; quest'atto ammi-
nistrativo va a confermare 
la buona fede della vecchia 
dirigenza in merito al con-

tenzioso che si era eviden-
ziato dopo l'intervento di 
SCR ( allegato n. B)
c) Il mancato pagamento 
del mutuo del Palacurling 
di ben 4 rate per n. 2 an-
nualità posticipandole a 
dopo la scadenza della con-
venzione per un importo 
totale di circa € 99.000 è 
stata richiesta dall'attuale 
gestore e non effettuata 
d ' u f f i c i o  d a  p a r t e 
dell'Istituto del Credito 
Sportivo ( allegato n. C)
d) I tesserati agonisti fede-
rali da troppe volte citati 
in modo spocchioso da 
Sindaco e Assessorato di 
competenza indicati in 
450 sono, purtroppo, solo 
211. ( allegato D).

Signor Sindaco, di chi è la 
competenza di svolgere il 
controllo politico ammini-
strativo?

Come mai questo com-
portamento particolar-
mente concitato e, spesso,
a r ro g a n t e  q u a n d o  i 
Consiglieri di minoranza, 
nell'espletamento del loro 
mandato, richiedono spie-
gazioni nell'esercizio delle 
loro funzioni di controllo?

Perché continuare a non 
affrontare il fatto che 
l'attuale Presidente dello 
Sporting Pinerolo forse 
svolge il suo ruolo in mo-
do illegittimo e non con-
forme allo Statuto, come 
emerso  da  pa r te  d i 
Consiglieri di minoranza.

Perché non è stata effet-
tuata la dovuta verifica da 
parte degli uffici compe-
tenti?

Nello specifico sarebbero 
stati calpestati i diritti di 
democraticità associativa, 
continuando ad approfit-
tare delle agevolazioni fi-
scali previste a favore delle 
associazioni sportive com-
preso regime fiscale age-
volato, utilizzato per la ge-
stione della somministra-
zione di bevande e alimen-
ti presso il bar attualmen-
te gestito in maniera di-
retta dallo Sporting.

Nella speranza che questa 
comunicazione aperta 
consenta il ripristino di 
una dialettica civile e co-
struttiva si porgono di-
stinti saluti.”

Pinerolo, 12 Settembre 
2022
Eros Gonin

N e l l a  f o t o  I l 
Palaghiaccio di Pinerolo
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